
CARMELO STURIALE

LE FORiUAZlONI ERUTTIVE SUB:MARINE

A ~ORD DI CAT.A.i~IA (.)

RIAIl8UII'TO. - L'autore de!lerive in dettaglio le forrnnr.ioni l'nlcaniche tub·
marine, eUusil'c ed intrusivc, di FiC:lrani, Aci Castello ed Aci Treua a Nord di
Catania. Egli distij,gue qun1tro Ul.Hà l'ulcnllicile formute ùn breeee, lnl'e colon'
nari, pilloW8, inloelnstiti e sllb\'ulcanili.

Lo studio petrogrufieo, completato ùn cinque nnaHsl ciii miche, rivcla la na·
tura olivill·basalliea ùi qUClIte vulcaniti che 110110 simili Il ccrtel:l.I"e hawaiialle.

SU.lolMAIl.\'. - Tbc autbor describes iII detail thc submarill, effllllil'e and in·
trusi\'e, formatiODs at the loealitiee Fie:arn:r::r.i, Aci CalItelio and Aci Trez:r.a Nortb
of Catania. Be dilItinguisheil fOUT voleauic uniU made of breecias, eolumnar La,'as,
pi1l01l'B, byl'lloclastiles aud lIubvoleaniles.

From tbe pelrOgrapbieal 8ludy, wbich illeludee f;'·c nel\" ehemieal analyses,
resulll tlwl tht'!le "oleanitea are olivin·baulta similar lo tbolle 01 Hawaii.

Introduzione.

Senza dubbio gli affiorament.i erut.t.ivi submarini esistenti a Nord
di Catania costituiscono, dal punt.o di vista geo-vulc8Jlologico, Wla delle
zone più intercssanLi nell 'ambito della regione etnea_ La varietà mor­
fologiea delle loro vulcaniti e le loro tipic.he strut.ture, destano enorme
interesse al visitatore studioso che spesso "iene condotto alla c eontem­
plazione. di questi singolari luoghi. Particolare attrattiva suscitano:
lo. imponente rupe di Aci Castello eon le sue forme Il pillows dalle
svariate dimensioni, le belle forme colonnari che assumono particolare
sviluppo in prossimità del portieciuolo di Aci 'l'rezza c le suggestive
Isole dei Ciclopi la cui copertura sedimentano. prova la loro origine
intrusiva.

(-) Lavoro eseguito col contributo del C-N.R. per lo IItudio magiliatologico del­
l'Etna lOtto la dire&ione del Prof. Alfredo Rittm:wn.



314 C. STURIALE

Di queste formazioni molti autori si sono interessati: i primi studi
SODO stati condotti da C, GEM:\IELLARO (1858), LYELL (1859) e vox
WAlII'ERSIL\.USEN (1880), i quali cercarono di spiegare la genesi delle
varie formazioni, formulando diverse ipotesi. Rceentemente dci contri~

buti sono stati apPol,tati da CUCUZZA SnNES'l'fl.l (1953) c Primi l'isul­
tati del rilievo geologico della zona di Aci Caswllo-Capo :Molini:t; STU.
RIALE (1960) c Ricerche slÙla formazione eruttiva dell' Isola Laehea
(Aci Tl"CZZ&):t; DI HE (1961) c H;rfllocIastites l\ud pillow lav85 of Aci·
castello (Etna):t. ~el primo lavoro il Cucuzza Silvcstri dà una. dc~

scrizionc generale delle formazioni eruttive e scdimentarie ed una carta
geologica schematica della zona; il lavoro dello Sturiale riguarda lo
studio dei minerali contenuti nella massa intrusivli dell' Isola Lachea
e particolarmente dei cristalli di analcimc che cal'atterizzano le rocce
in queatione; nel terzo lavoro la Di Re mette in e.vidcm.a l'affioramento
a pillows della rupe di Aci Cuslello, dlUldo una originale intcl'prela­
zione sulla cinematica di formazione della rupe st.cssa.. T.JO studio più
completo lo si deve però a GAETAXO PLATAXIA (l902-1903) che, con il suo
lavoro «Aci Castello - Rieerche grologiche e vulcanologiche:t, dà un
quadro ampio e una. dettagliata descrizione di tutte le varie formazioni
esistenti nella zona, fornendo anche qualche indieflzione petrografiea e
un rilevamento geologico li scala l : 25000.

n presente lavoro vuole essere una rielaoorazione e continuazione
di quello già noto di Gaetano Platania, tenendo conto del grande svi­
luppo raggiunto dalle Scienze geologiche e vnleanologiche dal 1900 ad
oggi, alla luce dei nuovi inseglUllnenti apportati dal Rittmanll.

Geologia e vulcanologia.

Le formazioni eruttive submarinc affiorano dalle argille del Si­
eiliano (I) occupando quel triangolo di terreni compreso fra i tre abi­
tati di Ficarazzi, Aei Castello ed Aci Trezza. Uno studio geologico di
dettaglio ha pennesso di distinguere, in base alla loro giacitura, le se­
guenti unitA vulc.1niehe (fig. 1):

1) Brecce csplosive, blocehi ossidati e pillows (c Formazione
Ficarazzi :t),

(') Questo piano viene lUIllegnato dllgli Itudiosi di sedimentano alle argille della
zona di Ati Treu.a...



Le vulcaniti submarinc affioranti a Nord di Catania.
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e pillows (c Formazione Aci

colOIUJari e pillows (c J"orrnazione Aci
colonnari e banchi lavici intrusi nelle
(c Formazione della Lachea.).

2) Brecce esplosive, ialoelastiti
Trczza .).

3) Ammassi
4) Ammassi

Siciliano

Castello :t).
argille del

1) Brecce et'PlDrive. blocchi ossidati. e pillow!I (c Formaziorl6 Piearazzi.).

Questa unitit comprende una serie di spUJltoni che da oriente del­
l'abitato di Ficarazzi, do,·e SOIlO bene osservabili lungo la. provinciale
Catolwifl.-Aci Catena, si spingono in direzione SE, verso la. stazione fer­
roviaria di Aci Castello. Si tratta. di una. breccia caotica formata da
blocchi di lava. a spigoli vivi, inclusi in materiale fine, vetroso, di co­
lore scuro che per le sue earaueristiehe può considerarsi un termine di
passaggio fra le ialoelastiti ed i tuIi veri e propri (fig. 2). Inglobati

Fig. 2. - c Formaz.ione Fiearnui:l. Spuntoni brecciati.
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in questo materiale framlllentario sono anche pillows isolati raramente
COIUI)leti. l blocchi laviei sono dati, per la massima parte, da elementi
xenolitiei (materiale preesistente sbt-fUldellato dall 'eruzioue) e da resti
di pillows in pezzi cuneiformi, completi di CI'OSta. vetrosa; associa.ti a
quest'ultimi si rim-eogono qua. e là bloeehi seoriaeei, arrossati, spesso
accompagnati da. una. patina. di rifusiooe e talvolta. tendenti a. dare
forme a. c corda..; in molti sono anche presenti vescicole tubulari (pipe
vescieles), Le caratteristiche di qu~te vule8JIiti fanno supporre che
l'eruzione abbia avuto inizio in presenza di mare poco profondo e sia
continuata, in seguito ad llccumulo di materiale, in ambiente subacreo.
Sem.& dubbio la. caotieitlì e la mescolanza di clementi di diversa na­
tura. è stata. causata dallo smantellamento, da parte delle onde marinc,
del primo edificio yulClUlieo e conseguente a.nunassamento dei prodotti,
in maniera alquanto disordinata_

In base alla. classificazione fatta dal Cucuzz.." SILVESTRI (1962)
sui prodotti vulcanici sottomarini della Sicilia, il materiale in studio
si identificherebbe con le cosiddette c brcecie iniziali., se in esso non
fossero presenti anehc clClIlcnti boll06i cd ossidati, testimonianza di
ambiente subaereo, Si è quindi in presenza. di Wl centro eruttivo ebe,
oltre al già descritto materiale piroclastico, ha dato luogo anche ad
effusioni laviehe di cui si trovano traceie in un affioramento esistente
poco a Est di Ficarau.i, in pr~imità di case Kicoletti i qui si può
osserva.re unA. coltre di pillows che ricopre parzialmente la preesistente
formazione submarina: pn"ticolarc carattere di (lllcsti pillows lÌ il loro
esiguo sviluppo chc può SCllz'altt'O giustificnre la denominazione di
c micropillows. ad essi attri.buitA (fig. 3)_

2) Brecce espùJsivt, illloclasti.ti ti ViIlolCS (c Formazione il ci Trezza.)_

Questa mutà comprende un aHiorame.nto situato poco ad OVe6t
del paese di Aci Trezza: forma la. collina su cui sorge i.l nuovo al­
bergo dell' Eden Riviel'8.. Consta di una breccia esplosiva subma.rina
fonna.ta. da. franunenti di pillows o da materiale vetroso parzia.l­
mente alterato in giallo, Il materiale ia.loolastitico occupa gli intero
stizi esistenti nella. breccia. ma prcnde il sopra \'Vento verso la !mrte
alta. dell 'affi()ramento dove, associa.to ad lilla formazi()nc a pillows,
determina UIla copertura abbastanza rilevante, Si suppone quindi che
ad UIla prima fase esplosiva abbia fatto seguito una emissione di lava
fluida, la quale facendosi strada attraverso le c breccie iniziali:t si sia
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espansa formando la copertura di cui sopra. Non si rinvengono in
questo affioramento i prodotti di rifusiolle ed ossidazione osservati nella
precedente formazione; evidentemente si ò in presenza di una maggiore
profondità del fondo marino che ha pertanto consentito una più razio·
naie distribuzione del materiaJe. Soprattutto nella. giacitura consiste la
differenza fra questa unità vulcanica e la precedente; ciò aveva indotto
qualche visitatore, studioso di vulcaniti submarine, ad ammettere ehe
il centro eruttivo della formazione brecciata di Ficaraz7.i, a causa della

Fig. 3. - 4 Formazione Ficarazzi). :Micropillow~.

caoticitA del suo materiale, dovesse ritenersi lontano dal punto di osser­
vazione; evidentemente, ad un rilievo superficiale, lo studioso non si
era rcso conto della scarsa profondità del mare durante l'eruzione e
quindi dcII' intensa azione dcI moto ondoso. Fanno parte di questa
ullità vulcanica ancora due piccoli lembi ubieati a Nord del porticeiuolo
di Aci '1'l'ez7.a. Essi sono formati esclusivamcnte da pillows i quali
acquistano una particolare eleganza di forme l1ell 'affioramento più
scttenb;onale Nessilll cellllO di quest'ultimo si trova nella letteratura
precedente, benchè esso sia un esempio raro di morfologia legata a feno­
meni submarinì (figg. 4 c 5); una particolare caratteristica di questo
affioramento è la resistenza opposta dal guscio vetroso dei pillows alla
abrasione ma.l;na, il. differenza di quanto si verifica noi pillows della
rupo c'Il Aci Castello dove la parte interna compatta è la più resistente
(fig. 6).
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Fig. 4. - ~ Forlll(lzionc Aci Tr('zzn:t. Sezione Ili un pillow.

3) A'IILmass·i colonnari c pillows (« Pormazione Aci Castello »).

Questa unità è dì gran lUlJga la più estesa ed è quella elle dà il
tono a tutta la zona in studio. Certamente sarebbe più vasta e continua
se non fosse coperta ed interrotta in più punti oltre che dalle già
descritte formazioni brecciate aJlcho. e soprattutw dalla coltre argillosa
del Siciliano. Quest'ultima infatti divide la suddetta unità in cinque
lembi che si estendono da SW verso NE occupando quella fascia di
terrcmi dell' immediato retroterra, che va all' ineirca dalla stazione fer­
roviaria di Aci Castello al nuovo albergo dell' Eden Riviera. Altri due
affioramenti di minore estensione, situati lungo la costa, sono la rupe
di Aci Castello e la formazione colonnare in pl'ossimità del porticciuolo
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di Aei Trezza; vi appartengono inoltre tutti gli spuntooi affioranti fra
le argille, in parte con esse smottate e la maggior parte degli scogli
disseminati lungo la costa.. Alewli Ilifioramenti sono caratterizzati da
imponenti amma.ssi colonnari, altri da grandiosi accumuli di pillows;
solo nell 'affioramento più esteso, è possibile ossen'are direttamente
pillow.la,·a in alto e forme colonnari in basso. E' questo il motivo

),'ig. 5. - c Formazione Aci Tl'('uA:t. Pillolr8 lIOttostanti a blocd,i la ...ici etnei.

dominante della giacitura di queste ,ruJc8..Iliti: seguendo infatti la topo­
grafia e la stratigraIia. di questi terreni si nota che le forme a pillows
si ritrovano sempre nei lembi più alti, eccezion fatta per l'affioramento
della. rupe dì Aci Castello (vedi DI RE 1961), mentre gli ammassi colon­
nari si rinvengono in pfoosimitii della costa, laddovc la eopcrtura dei
pillows è stata smantellata., dUl·ante il sollevamento della costa, dalla
for1.11 demolitrice del mare.

Osservando attentamcnte le divcrse formAzioni colollnari, sopra·
tutto in quei punti dove l'erosiouc ha messo in evidenza una loro sezione
verticale, si può notare che spesso le singole colonne convergono in uno
stesso punto, similmente a qua.nto si può constatare in una sezione di
un normale pillow. Ciò tende a dimostrare, tenendo conto anche dei
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(attori di giacitura, che esiste un strctta. connessione genetica fra le due
più Lipiche strutture morfologichc della zona. lnfatLi si può dedurre
che un sistema di prismi colonnari convergenti in un punto può essere
considerato c:ome un gigantesco pillOlV (c megapillow _) che avrebbe

iig. 6. - ~ FornHl;r.ione Aci Trena it. lnvolueri velro~i di Ilillowe: la parte
interna li etnta llsportllta dali 'abrasiollc murilla.

avuto orif,olne da una c 1I11czione. di magma in seno al c sacco it di
ialoclastiti e pillow-lava in via di consolidamento (fig. 7). Sul teITeno,
UIlO degli esempi più significativi si riscontra nclla parete nord della
c Limpa. Ignazio _, a. monte della stazione ferroviaria di Aci Castello;
qui si può osservare un grande ventaglio di prismi colonnari sottostare
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alla copertura di ialoclastiti e piltows (fig. 8). Ancora escmpi di questo
tipo si rinvengono alla rul>C di Aci Castello e in altri punti degli
affioramenti intenti (fig. 9 e lO); verso la costa, dove l'erosione ba
agito in profondità, si possono scorgere im-eee, come in pr05Simità del
porto di Aci Trezza, le testate dei prismi colonnari, dai contorni per·
fettamente geometrici (fig. 11 e 12): evidentemente si è in questo caso
in presenza. di un condotto di alimentazione che l' ilUlalzamento e
quindi l'erosione Ila messo in luce.

Fig. i. - cForma~ione Ad Call1l'lIo~. .a."ppreJlClllazioue IIehematiea della
formazione di c megapillow.;, in flCltO al c $lee<l;' di ialoela.titi e pillow•.

4) Afl~ma.ssi colo-nnal-i il banchi lal.riei ùlClusi nelle argille <lel Siàl-ialllJ
(c Formazi<»w della Lachea :t).

Fanno parte di questa unità vulcanica le cosiddette Isole dei Ciclopi
con gli affioramenti della Laehea e del Faraglione Grande (fig. 13) e
quel gruppo di faraglioni minori siti in prossimità dl"lIa costa (fig. 14).
L'origine intrusiva è messa in evidenza., almeno pcl' i primi due affio­
ramenti, dalla copertura sedimentaria. Gli autori precedenti ritenevano
che il tutto costituisse, in origine, un ampio areo di rocce continu{l
dalla costa all' Isola Lachea e che successivi crolli, provocati da feno­
meni sismici, l'avessero riportato alle condizioni attuali. Dalla bati­
metria della zona tuttavia non risulta la suddetta continuità (fig. 15)
e pertanto si presume trattarsi di apofisi di un più grande e profondo
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laecolite (a magllla fluido) incassatosi lle] sedimento argilloso. Per talc
contatto, l'argilla ha perduto la plasticità originaria assumendo ulla
notevole compate7..7..a e la frattura concoide; fenomeni mctasomatici sono
8\'venuti fra l'argilla stessa e la roccia intrusi\la COli fonnlUione di

Fig. 8. - c Formaz:ione Aci Caslello •. Esempio di c megapillow. a struttura
eolonnare.

minerali sccondll.ri quali analcime, prevalentemente, natrolite e calcite.
AJ)' Isola Lachea si Ilota inoltre che tanto la Illassa eruttiva quanto la
soprastante formazione sedimentaria. sono state attraversate da ulteriori
vene intrusive (fig. 16). r./ identità genetica dei tre affioramenti è
dim05trata, come meglio si vedrà, dallo studio delle sezioni sottili di
campioni preleva.ti dai suddetti affioramenti.
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Rapporto stratigrafi,eo fra le varie unità vltlcaniche c parlicola-rmentc
fra ques/c c la fO'nllazione argillosa.

PrcscindC-lIdo dalle intrusioni eruttive ili seno alle argillc del Sici.
Iiano da cui risulta indubbiamcnte la priorità cronologica del dep06ito
argilloso e sp06ta.udo le OEiSen'azioni alle formazioni della 700na costiera,

}'ig. 9. - c }'orma!ione Aci Castello:t. PiIlOW5 ùella rupe; al eeutro lIi
nota la pre8Cllz;l ùi Ull • megnpil1ow).

si può constatare che, fra le unità eruttive, la più antica è seuz'altro
quella già dEscritta come c ammassi colonnari e pillows~. Questa oltrc
ad essere topogra.ficamente la più bassa, presenta le vulcaniti più alte·
rate e zeolitiuate della 7oOna; dalle caratteristiche di queste ultime si
presume che l'eruzione debba essere avveDuta in mare abbastanza prO­
fondo comc è dimostrato dalla. presenza di materiale argilloso fra gli
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interstizi delle forme a pillows, Di questa formazione non si riconoscono
più i centri di emissione che si ritiene possano essere nascosti sotto il
manto lIJ'gilloso. L'argilla, sebbene in quantità più sca.rSll c leggermente
8llbbiosa, si riscontra fra le villean.iti breeciate dell' Eden Rh'icra dove
la profondità del mare, durante l'eruzione, non do\'cl'a essere così eeces-

Fig. lO. - ., Formazione Ae.i Castello ». SistemA colonnarej ID eopertura

di pillows è stata smantellata.

siva come per la precedente unità. Dove l'a.rgiJla non si ritrova più è
nella formazione brecciata di Ficarazzi che l>er essere costituita da
blocehì scoriacei ed ossidati, quindi di 8.mbiente di mare molto sottile.
è considerata la. più recente fra le fonnazioni eruttive della terraferma.

Per quanto riguarda l'età delle suddette unità vulcaniche si deduce,
da quallto su esposto, che esse possono essere considerate coeve alle
argille del Siciliano, cssendo iniziate le prime effusioni in piena scdi-
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Fig, Il. - C Form:l:l.iolle Aei Ca8Iel1o~, Affiornll1ellto wlOllllllrCj rnp·
Ilresenta In pllrte intcrnn (li un cOllllotto di a!illicutuziollo tlOllO l'aspor·

tnziollO della coperturu di pillow8 o iaioelllstiti.

l'ig. 12. - c ForI!luiollC Aci Castello~. ParLieol:lre della figuro pre­
eedentc: viene messa in e"iùenm la perfetta etTuttura delle wlonne.
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Fig. 13. - c }'orm.u.iolle Lacbe:l:t. bo!c dei Ciclopi; bnuc"i lll ..ici in·
trtllJ;i fra le argille del Sieiliano (mllteriale biallco).

.....ig. 14. - c FormAr.iolle Lacbea:t. Altri testimoni ùel c laeeolite:t in·
truli.-o: costitui5cono i faraglioni minori lIiti in prossimità della _la.
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mentazione argillosa.. L'assenza del materiale pelitieo fra le piroelastiti
della formazione più recente, deve ~re considerata solo una inter­
ruzione nel processo di sedimentazione, a. causa. del grande accumulo
di materiale VUIC8Jlico che in quel punto ha raggiunto c superato la
superficie del mare.
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}~ig. 15. - c }'orlllll7.ioIlO Lneheu t. L'UIlSl. formatu dulla liueu butirno·
trica fra lo Isole dci Cidopi e il gruppo dei faraglioni ",illori illterrompe
la eontinuità geologiea rra gli affioramenti a mare (l quelli della eosta.

Vuicano·tettonica e nWt.-iment'i epi.rogenetici

In riferimento alla. vulc8.llo-tettonica, la zona di Aci Castello-Aci
Trezza, ricalea, in modo chiaro, l'andamento tctwnico regionale della
Sicilia orientale. Ciò si può constatare non solo dalla. disposizione dei
vari affioramenti eruttivi della costa, ma soprattutto dal più signifi­
cativo allineam.ento delle subvulcaniti aHioranti in mare. Secondo
L. OONInEN (1966) 4." il sollevamento del substrato etnco s' illquadl'a nel
generale sollevamento dcII 'area siciliana secondo un asse E-'V Jt. Natu­
ralmente sono state fratture profonde di distensione, quelle che hanno
permesso la Cuoriuscita del magma c basaltico Jt durante un piano ben
definito dell 'era Quaternaria. CARAPEZZA (1962) \"ooe nella tettoniea
recente dell 'area circostante un collegamento con le suddette profonde
fratture. E' molto probabile che, nella zona in esame, mO\r:Lmenti tetto-
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mCI siano in stretta COlUlessÌone con quelli epirogenetici molto sensibili
nel recente passato. Addirittura secondo qualche autore (PLATAXIA

1902-1903) dal 1169 (data che si attribuisce alla colata subaerea. sopra­
stante ai pillm'l's di Aci Castello) ad oggi si è avuto un sollevamento

Fig. 16. - hola Lnehcn. Vene illlru~i\'e oosaltiehe in sellO IIlln forma­

zione sedimcntaria.

della costa di circa sci metri. In ogni caso il fatto che movimenti
epirogenetici abbiano interessato la zona è convalidato dalle incrosta­
zioni calcaree di coralli e vermeti osservll.bili sulle pareti dei faraglioni
ad altezza rilevante (cil"Ca otto metri) e soprattutto dalle intoose scul­

ture alveolari rinve.nibili nei blocchi lavici di natura. etnea a. notevole
distanza dall'attuale linea costiera (fig. 17).
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Fig. 17. - Etna. Seulture al"l"eolari in un masso di lava lubaerea (etnea)
a distanza noterole dali '.un.le linea costiera.

Petrografia e chimismo.

E' estremamente difficile prelevare campioni del tutto inalterati
in una zona dove le vulcaniti sono state soggette, attraverso i sceoli,
prima all 'azione del mare e quindi agli agenti dcll'atm06fera. 'futtAvia
è stato possibilc, dopo ripetute escursioni ed attente ricerche, trovare
un blocco di lava, perfettamcnte fresco, fra le brecce della « Formazione
Ficarazzi::t. Sul campione sono state escguite analisi petrograficl1e e
chimiche onde potere risalire alla c faeies vulcanica pura::t e dare alle
vuIcaniti della ben nota zona una nomenc!atll.r8 ben precisa. Natural·
mente anche campioni di altri affioramenti SODO stati presi in consi­
derazione, badando di sciegliere quelli che l'alterazione ba risparmiato
il più possibile.
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Per lo studio ottico dei minerali sono stati usati alcuni dei metodi
di RlmlANS , por la OOlllll<lSi,iol". gli appositi diagramllli riportati
in TOOEGER (1956); per lo studio chimico si è ricorso ai metodi di
N"IGGLl (coefficienti magmatici e c: basali ») e RITTllA~"N (Associazione
Mineralogica Stabile delle vulca.niti, Indice Seriate).

c: l'orm.azione Pjcar02Z~ •.

Sono stati studiati due campioni appartenenti alla formazione brec­
ciata. situata. ad Est dci paese;

Campione F 1 .

Privo di qualsiasi alterazione, esso presenta una massa di colore
grigio-scuro in cui sono visibili ad occhio nudo cristalli di olivina e
di plagioolasioo La. caratteristica mllcroscopica. più saliente è data dalla
presenza. di numerose piccole bolle rotondeggianti. Al micl·oscopio, la
massa. di fondo risulta. costituita. da abbondanti microliti di plagioolasio
c in quantità minore di augiw, magollctite e qualche relitto di olivina;
i fenocristalli SOIlO rappresentati da. plagioclasio, olivin8 e pochi cristalli
di angite. La tessitura è porfirica olocristallina.

I plagiocl.asi eostitujscono circa il 50% dci campione in studio,
con oltre il 15% in fenocristalli c il resto sotto forma di microliti. Essi
hanno genernlmente aspetto allungato rettangolare o aghiforme; pochi
presentano struttura zonata; la geminazione segue le comuni leggi;
qualche elemento presenta inclusioni di minerali ol>8.chi. Lo studio della
composiLione mediante il c: metodo delle zone. ho dato per i [enoeri­
stalli una composizione media di circa 43% di An c per i microliti
circa il 39% di An; si è quindi in presen7A di un plagioclasio
andesinico.

L'olivina vi si trova in disereta. quantità raggiungendo cirCA il 15%
fra fcnooristalli e microliti (relitti). Presenta. spesso orli arrotondati
per corrosione magmatica. e qualche inclusione di magnetiw. L'angolo
2V è intorno a _85°; si tratta di una olivina comune con il 30%
di Fa.

L'augite allcll'essa. comune è presente con pochi fenoeristalli ma
con molti microliti; ha. nei fcnoeristalli un 2 V = + 55° e l'angolo
e: Z l'342O.

I minerali opaclli S0l10 rappresentati dalla. magnctite che si trova
tanto in microfenocristalli quanto in gra.nuli sparsi nella. massa di fondo
o inclusi nei fenoc.ristalli di plagioclasio e olivina.
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TABEr...t..\ l. - BUlatat, cùUo rlltdi<J chimioo (F1).

I KlGOLI

weffie. I C bll.t6 •
magmatlei

I RITTlUlffl

A.M.B.

= 9.1

= 3.1

Ox. = 0.268

o

T

I. C. "'" 31.5

Q = O
A _ O

P .,. 10.0
F _ O

Pl(An) = 62.5Q _ 25.3

Cpl: = 17.0
01 "'" 1S.8
Mt = 2.3

,.,----;,;7-1 Il ... 1.3IL - 36.0 Ap .,. 1.1

0.10 C. _ ".9
0.60 Fo _ 19.2

Fa ... 9.1
2.1 F. "'" 3.0
0.9 Ru CI 0.9

Op = l.O

ti =

mg=

al = 20.4 Kp = 2.0
fm = 50.2 Ne ... 18.0
e = 21.6 Cal _ 16.0
alk = 7.8

k

Ili = 104

99.92

47.85
15.81

'.00
8.18
0.11
9.29

."...,
0.S4
1.29
0.55
0.52

Somma

BiO.
AI,O.
Fe,O.
F.o
M.O
MgO
C.O
NaJ)

K.O
TiO.
F,o.
U,o·

ql. = - 21 1.,,-,=-;;;":;-11
M _ 38.7 I

•
r
p

= 0.44
_ 0.13

... 0..50

~:et6.ilg"bbr"id Oli.. in·basalto -+ Ande3ile

Campione F 2 .

Più compatto del precedente ma più alterato per la presenza di
una patina giallastra sulla superficie esterna. In sezione sottile presenta
gli stessi minerali e con le sresse caratteristiche del precedente cam­
pione: la. massa di fondo è più vetrosa. corrispondente ad una struttura
porfiriea ipocristallina. E' presente in questo campione quale minel'8le
secondario: l'aragonite. Esso è riconoscibile per il suo caratteristico
habitus e per i suoi caratteri ottici, quali l'alta birifrangenza., estin­
zione :retta cd allungamento negativo.
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TABELLA 2. - Rilultati deUo studio ch.illtico (F2).

RrM'lUlQf

A.M.S.

I
I

NIOGLI

eoettie.
magmatìei . .

8iO. 48.40 • = 108 Q - 26.6 PI(An) - 64.0 , - ,.,
AloO. 16.02

F""'. 2.95
FoO i.54 .1 - 21.2 Kp ~ 2.0 Cp. - 19.4 • = 8.60
MnO 0.16

1m _
48.0 No - 1804 01 - 12.0

"gO 8.6i o - 22.6 C.I - 16.1 ", - '.0 O.. 0.291
Cao -9.34 alk_ 8.2 11 - 1.4

N"O 3.40 L 36.5 Ap - 1.2
K.O 0.56 O"
TiO. 1.40 k - 0.09 Le. - 36.0 Ab.
P,o. 0.5i mg= 0.60 C. ~ '.8 A ••
H.O+ 0.i6 Fo - 18.0 Q - O

,; - 2.3 F. ~ '.0 A - O
Somma 99.7i 1.1 F. 3.1 P 10.0P - ~ -R. ~ O., F - O

q. - -25 Cp - 1.1

l'' - 36.9

"
~ O.H

Y - 0.13

P - 0.49

Easexitgabbroid Olil'"in·baulto .... Andelrite

«F'ornl&ion~ Aci Trezza ».
Di questa formazione è stato preso in considcrazione un campione

deU' involucro esterno di un pillow facente parte dell 'affioramento
sittul.to a Nord del paese.

Campione Atv.

'rrattandosi di un campione di vetro non è stato fatto ovviamente
uno studio in sezione sottile.; si è invece tra.ttato il campione, ridotto
in polvere, éon Wl& serie di liquidi ad indice dì rifrazione noto. Si è
trovato così per il vetro in questione un valore di Il = 1.580 che secondo
le statistiche fatte da W. Q. GEOROE sui vetri naturali corrisponderebbe
ad. un vetro dì tipo basaltico.
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TARELLA 3. Ri$"ultati dello studio cMmico (Atv).

~ NlGGLI ~ RITTJlUJ,'N

I %P= I
eocffie.

I f: base)
Il

A.M.S.
Imagmatiei

al = 22.0 Kp = 1.5
fm = 45.9 Ne = 1S.2
e = 24.1 Cal = 16.9

alk = S.O :.,.__;::;-,--11
L _ 36.6

k = 0.08 Cs = 5.4
rng = 0.59 Fo = 16.3

Fa = 9.4
ti = 2.6 Fs = 1.9
p=O.SRu=l.l

Or = 0.9

o"., = 0.20

= 8.1

= 2.4

,

Q = O
A = O
P = 10.0
F = O

1. C. = 36.9

PI(An) = 63.1

Cpx = 26.5
01 = 6.1
Mt = 1.8
Ii = 1.6
Ap = 0.9

Q = 2S.4ai = 114

99.76

49.37
16.19
1.Si
7.S9
0.13
7.S6
9.74
3.44
0.43
1.53
0.46
0.S5

8iO.
AI,O.
Fe"O.
FoO
MnO
MgO
c,o
Na,O
K,O
TiO.
p_o,
H_O'"

Somma

qz = -18 :70----,='"'1
M_3S.01

n
y

l'

= 0.46
= 0.15
= 0.46

Essexit.gabbTo·dioTit. Basalto -+ A'hdesite

«Formazione Aci Castello ».

E' stato studiato un campione compatto di pillow dcIl 'affioramento
esistente dietro il cimitero di Aci Castello.

Campione Acp.

Maeroscopicamente si tratta di una roccia molto compatta ed omo­
genea dal colore grigio-scuro; presenta nelle parti periferiche una
patina rossiccia di alterazione. Sono visibili nella massa qualche feno­
cristallo di olivina e soprattutto m.inerali aggregati di zcoliti.
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Al miCI'06COpio la massa di fondo è costituita prevalentemente da
microliti di plagioclasio e da vetro che assume una eolorazione giallo­
roesastra dove l'alterazione è più spinta; SODO presenti anche augiti e
frammenti di olivin&. La. struttura. è porfiriea. ipocristallina. I fenocri­
stalli sono rappresentati da olivina la quale presenta. spesso gli orli
arrotondati e soprattutto, in corrispondenza ili fratture, delle zone alte­
rate in giallo (iddingsite); le sue caratteristiche ottiche la classificano
come olivina comune.

Le zeoliti SODO rappresentate da hersbelite che si rinviene in aggre­
gati, come riempimento di fratture e bolle; la sua origine è sicuramente
idrotermale.

TABELLA 4. Risultati ddlo studi<! chimico (Acp).

NIOOLI RIT'I'IUNN

I % .... i coeflie. • base:. ~ A.M.S.
Irnngmntiei

BiO, 46.05 .. ::::a 102 Q - 24.6 PI(An) = 62.8 , - •••
AI,O. 15.54

Fo.O. 3.06
FoO 6.74 .1 - 20.2 Kp ~ 2.' Op. - 15.5 T = 8.3
,"",O 0.15

fm _
0<>.0 Ne = 11.1 01 -17.2

MgO 9.78 • - 22.3 001 - ]6.4 MI ~ \.8 O.. = 0.330
0.0 9>, al.lr.= 7.5 Il - \.'
N"" 3.10 IL 35.' Ap - 1.3

x.o 0.67 OT,

TiO. l.U Le. = 37.2 Ab.

FA 0~1 • - 0.12 Co ~ 5.1 """Hp' 3.83 m._ 0.64 F. ~ 20.; Q - O
F. - 8.2 A - O

Somma 100.29
ti 2.4 F. - 3.3 F 10.0- -
p - 1.1 Ru - 1.0 F - O

Op - \.2

q' ~ -28

" 39.5

" - Q.46

Y - Q.13

P ~ Q.52

.
EsseJ:itgabbroid Olivul·basalto -+ Andesite
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«Formazione ikUa Lacltea •.

Sono stati prcsi in considcrazione un campione della D.laSSa intru·
siva della Lachea, al contatto con la soprastante copertura sedimen­
taria (L. F. 5) e llno (At.102) prelevato dali 'affioramento esistente in
prossimità della costa. Dallo studio al microscopio dei due suddetti
campioni e anche da osservazioni eseguite su altri è stata rivelata la
identità genetica dei vari affioramenti e particolarmente fra quelli del
mare (Isola Lachea e Faraglione Grande) e quelli della costa. L'inda­
gine geologica da sola, infatti, non è stata snfficiente per la rilevante
pl'C)fondità del mare in quel punto.

'fABELLA 5. - Risultati deUo studio chimico (L. F'. 5).

Il NIOOLI Il Rl'ITMANN

l% peso Il
eoeffie.

I «base :.
Il

A.M.S.
mflgmatiei

al = 23.4 Kp = 2.4
fm = 39.8 Ne = 21.4
e = 26.5 Oal = 15.5

alk = 10.3 l.,-----;;;c;-IIIL 39.3

I
k = 0.10 es = 6.3
mg = 0.50 Fo = 11.7

Fa = 6.8

ti = 2.9 Fs = 4.9
p=1.5Ru=1.2

Cp = 1.5

Ox., = 0.535

SiOs
Al,O.
}'e,O,
FoO
MilO
MgO
0.0
Na,O
K,O
'l'iO,

P,O.
H,O+

Somma I

48.45

16.37
4,.64

5.60
0.15
5.44,.

10.23
3.88
0.62
1.61
0.68
2.50

100.17

si = Il8 Q = 28.3 PI(An) = 67.0

Cpx = 20.5
01 = 7.6
:Mt = 1.9
Il = 1.5
Ap = 1.5

I. C. = 33.0

Q = O
A = O
P = 10.0
F = O

,

,

= 3.7

= 7.4

Essexitgabbroid Audesite-+ Basalto
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Atv Acllrezu
F, Flca'lUIl l
F. flc••aul Il
Ac Aclcalt.llo

Campione L. F. 5.

Caratteristiche macroseopiche sono: la notevole compattezza e la
presenza di eristalli di aJlalcime in \UIa massa di colore grigio-scura.
Al microscopio la pasta di fOlldo appare costituita da minerali secondari
(analcime, calcite e natrolite) e da una sostanza verde pleocroica con
bassa. birifrangenza (probabilmente clorite); sono anche presenti micro­
liti di plagioc.lasio e, in misura minore, di augite e magnetite. I feno­
cristalli sono rappresentati da. augite ed olivina. La tessitura è porfirica
con tendenza ad ofitica.

I F.zl), )
0••,1'---=-"',or

\~~"''''''.'I In -,
I Il,
r I" ......
I I I , .... <
I I" ~"
I \ I ' ~.

1l.r I , , ............

~I \ I '.... "I , , .. ' ....
I C't" \ .......
: \\\ .: l'' '- ".

Fig. 18. - La figura mette in evidenu la notevole oMida:r.ione .ubita
dalla .ubvuleanite dell' I10la LaClhea rispetto alle n1leaniti dell'entroterra

e in rela:r.ioue a O." = 0,222 (Ritlmann 1967).

Alcuni microliti di plagioolasio studiati col metodo dclle zone hanno
dato Wla composizionc in An di circa 40%; d'altra parte, che il plagio­
clasio in studio fosse una andesina, era stato stabilito qualche anno
addietro dali 'esame rOIlt.geuografieo eseguito gentilmente dal Prof. Ca­
rapezza su un campione, inviato a suo tempo, per una ricerca parti­
colare sull' Isola Lachea. l/augite è abbondante e di dimensioni l'ile·
vanti; presenta. habitus tozzo, un colore verde-giallo c inclusioni di
minerali opachi. L'angolo 2V è in media intorno a + 54°. L'olivin8
si rinviene sotto forma di microfCllOcristaJli granulari che presentano
una patina di alterazione (scrpentino) sparsa su quasi tutta. la super­
ficie dei cristalli. L'analcime è idiomorfa quando la si trova cristal­
lizzata in cavità, altrimenti associata ad altri minerali secondari forma
la pasta di fondo.
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Campione At 102.

Presenta quasi esattamente gli stessi minerali, oon caratteri strut­
turali e ottici, del campione precedente con la sola. differenza ehe fra. le
zeoliti, la natrolite è a.umentata a spese dell'analcime; quest'ultima,
generalmente, come si è osservato altrove, tende a. diminuire sempre

/. C. 50 ----.

"
l

so

"

3D

10

/O

so " 3D 10 /O

,''0-'-_
: 0\,
: Ol· .· .· ,\0,'

' ..'

o

"

70

"

90

.I:'ig. 19. - Disposizeione grafica delle \'u1~aniti Ilubmarine rìllpetto ad altre
della regione etnea. I. o. (indiee di colore), PI (plagiOt.luio)'
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più con l'allontanarsi dal contatto argilloso. La natrolite si presenta
in aggregati fibbroso-raggiati incolori con estinzione retta ed alhlIlga­
mento positivo.

Considerazioni e conclusioni.

Delle cinque vulcani ti analizzate conviene, a.i fini di uno studio
petrogenctico, non tenere conto dei risultati analitici ottenuti sui camo
piani di Aci Trezza (Atv) e dcll' Isola. Lachca (L. F. 5) in quanto essi
non po8SOllO esprimere la «facies vulcanica pura ». Illfatti mentre nel
primo caso, trattandosi di un campione appartenente all' involucro
esterno di un pillaw, il rapido raffrc<1damento ha determ.inato la for­
mazione di una massa vetrosa metastabile e molto sensibile allo scambio
di basi, nel caso della roccia intrusivfI, fenomeni mctasomatiei, al con­
tatto con le argille incassanti, hanno alterato la composiziolle originaria,
provocando la neoformazione di minerali secondari. Inoltre quest'ultima
vuleanite, per la eostante presenza del! 'acqua marina, Ila subito UJla

a

.'------------------- L

"e o • o o
Adrano Submarlno lbleo Elna Bronle Trllogllello

Fig. 20_ - Disposizione delle roece sllbmarille lneelnee, nella prolezlOlle
Q - L - M, in riferimento ad altre '-\llcaniti della Sicilia orientale.
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notevole alterazione come risulta dal grado di ossidazione da essa pre­
sentato (fig. 18). Qui si vuole solo accennare cbe i loro valori, al pari
di quelli delle altre vulcaniti. della. zolla, ottenuti secondo il calcolo delle
Associazioni i\fineralogicbe Stabili delle rocce ignee (A.M.S. R-IT'I'Jl(ANN

1967), proiettati nel doppio triangolo classificatore, cadono nel vertice P.
Considerando poi l'indice di colore delia roceia deIl' Isola La.chea

Q

• L- ----' ,

•-- • • • lE
Ibl_ E_ SronM T.lfogll..no

Fig. 21. - Le 'O'uleaniti della Sieilia orientale inquadrate fra le due diret·
trici Hawaiiane (Maedonald e Kataura 19(4). Notali la poIi.ioDB delle
roeee preetnee (Adrano e lubmarino) fra To (basalti toldtiei) e Ba

Aleali·baaalti.

(= 33) si potrebbe dedurre che essa. corrisponda ad una 8JIdesite
(hawaiitc) j ma anche questo è un carattere relativo della. vulcftnite in
questione, perchè, data la sua natura intrusiva, in altri punti essa
potrebbe essere più ricca in elementi femici. Ciò infatti è quanto mi
ha riferito oralmente il Prof. Callegari, in seguito a sue personali
rieerehe su campioni prelevati dalla. stessa formazione.

Le altre vulcaniti in studio presentano nn indice di colore più alto
(fra 35 e 40). Secondo CARAPEZZA (1962), poiehè le suddette vulcani ti
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sono caratterizzate da un plagioelasio con una. percentuale media di An
intorno al 42-45%. da. un indice di colore intorno & 35-40 e da. una
quantità di olivina fra il 12% e il 18% (sicuramente superiore al 20%
dei mariti presenti) esse, eccezion fatta per il campione vetroso di Aci
Trezza (Atv), prenderebbero 1& denominazione di «Andesiti andesiniche
oliviniehe,.. Egli pero più a.vanti, nello stesso lavoro, rilevando l'esi·

0,60

0.50

0.311

0.10

0.10

o 00
o o 0

't>

•..---
(1./0 0.10 tUo '"' 0.50 ruo mg

- • • 0 o-- -~ ,- .- f.lfoglletto

Fig. 22. - Diagramma Il: - mg !eC. Niggli. E' illterellllllnte notare il rapo
porto Il:. mg delle roece submarinfl ri~tto alle "uleaniti c etnee~.

stenza di molte analogie fra. le la.ve etnee e quelle di Hawaii, ammette
anche che l'utilizuu.Jone dell' indice di colore, ai fini di una classifi­
cazione. delle lave etnee, è scarsamente significativa, in quanto queste
ultime, come le corrispondenti hawaiiti, hanno una percentuale di femiei
che varia da 30% a 50%. Tn definitiva anunettendo quindi che un talo
metodo Ilon può essere rigorosamente applicato, sopratutto per quelle
vulcaniti ehe si trovano al limite (35-40), dovendo dare UJ1 nome alle
rocee in studio, tenendo anche eonto del meccanismo di eruzione (effu­
sioni submarine da fratture profonde) si è più propensi chiamarle
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Olivin.-basaLti tend8nli ad andesiti (hawaiih). Alla vulcanite vetrosa. di
Aci Trezza. (Atv) in cui l'olivina è SC&rS& (intorno a 6%) viene omesso
il prefisso olivin.

I

\
\
\

\
) p

__ -1

MC. Nlo;lI • IIJ_

- - Me. Sbedtef_

Fig. 23. - I ,-alori dell'A. M. S. di "uleaniti tipiehe della regioue etnea,
iMoriti ilei doppio triangolo el8.8llifieatore, danno per il c magma etneo:.

una e\'olu.z.iolle eeeolldo tre direttriei preferenl.iali (,-edi tellto).

AlJo SCOpO di dare una dimostrazione valida di quanto abbiamo
detto, i valori dell'A.M.S., riguardanti l'indice di colore e la pereen­
tuale in volume del plagioelasio presente, vengono proiettati in Wl dia­
gramma. opportunamclIte costruito, dove è abbastanza. significativa la
disposizione assunta dalle vulcaniti in studio in relazione anche ad
altre della regione etnea (fig. 19). La. conferma inoltre ci viene data
anche dalla proiezione dei valori c base» di Niggli nel triangolo Q, L, M,
nel quadro delle vulcaniti della Sicilia orientale (fig. 20).
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Se consideriamo poi la. figura. 21 dove le suddette vulcaniti vengono
messe a confronto con quelle delle Hawaii (M.AcDo~ALD e KATSURA

1964), risalta., con buona evidenza, la posizione assunta dalle vulcaniti.
preetnee (basalti nonnali) fra i basalti toleitici e gli alcalibasalti..

•

• L --' ,

•-,
Fig. 24.

•..... -
Considerazioni sul carattere seriale (RITTMANN 1957) di queste­

rocce, inducono a rilevare, come già osservato da. ATZORI (1966) per le
lave basaltiche di Adrano, ulla loro tendenza. pacifica a differenza. della
maggior parte delle lave etnec. Questa tendenza pacifica però con­
trasta nettamente con la giacitura dei prodotti eruttivi submarini e
soprattutto col loro meccanismo di eruzioue che inclina pel' un loro
carattere atlantico. In realtà come lo stesso Rittmnl'lll ha constatato,
il sigma. perde il suo significato in vicinanza del punto focale (per
SiOz= 43, Alk = O).

Infine una caratteristica particolare di queste rOCce è la b&S'ìa per­
ccntuale di K~O da esse presentata a cui fa riscontro un alto valore
in MgO come è possibile notare dal rapporto k-mg di Niggli rappre·
sentato dalla figura. 22.
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In relazione a quanto si è visto e soprattutto in base a ciò che la
rappresentazione grafica della figura 23 dimostra., si può concludere
che le vulcaniti submarine oli,-il1-basaltiche site a Nord di CatallLi
potrebbero rappresentare il plUlto di partenza di un magma c etneo.
la eui evoluzione è caratterizzata da tre direzioni preferenziali.

Fig. 25. - Aei Castello_ Sullll. sinistra Ili llCorge il c basamento lIub·
marino l,rectnto:t sormontato da nna eolata la\';ea lIubaerea Ùell'Etnll.

La dil-czione secondo P-D-l' indica ehe il magllla il andato incontro
ad una. diffcrenz.iazione gravitati va in condizioni suhvulcaniche, cioè a
pressione relativamente alta ed in presenza di una. certa quantità di
elementi volatili (vedi STURIALE 1967). In queste condizioni la caduta
dei cristalli di orneblcllda per gravità, comporta la presenza di un fuso
reBiduale che può avere una certa sovrassaturazione in silicP.... Ciò non
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avviene in condizioni vulcaniche (P-B-T') dove l'orlleblenda viene sosti­
tuita da pirosseno, olivina., plagioclasio, magnetite, il che impedisce la
formazione di un retriduo sovrassaturo. Nel terzo caso (P-E), per una
incipiente differenziazione pneumatolitica il magllla avrebbe acquistato
una tendenza tefritica: ciò infatti è possibile constatare nella maggior
parte delle vulcaniti etnee propriamente dette (ha.waiiti~ tefriti)_

In definitiva quindi da un magma olivin-basa.ltico si hanno per
differenziazione: traehiandesiti (Iatit-andes:i.ti) soprassature in SiO:! (T),
traehiandesiti normali (T'), pa.ssa.ndo in entrambi i casi per B (tra­
Cl·hia.udesite~ha.waiite), ha.waiiti con tendenza. tefritica. (E).

Similmente alle Ha.waii da un magma iniziale olivin-basaltico si
sono avute per dlffercnzia.z.ione una. serie di vulcaniti comagmatiche
(~fAODONALD e KATSURA 1964) che confrontate con quelle di già men­
zionate della regione etnea (fig. 24) dim06trano, per la presenza di una
vasta. area. comune, una. certa c: parentela» fra. il Illagroa etneo e quello
hawaiiano.

Tornando alle manifestazioni eruttive preetnee (almeno a quelle
finora studiate) ed al.Ia. loro ubicazione, si può anche dedurre, in base
ad Ma grande affinità petrogenetica., che le vulcaniti suhmarine a Nord
di Catania. e quelle (nell'area etnea) diametralmente opposte di Adrano
(ATZOR1 1966) potrebbero derivare da uno stes60 tipo di magnta in
.reguito ad eruzioni più o meno coeve, quando ancora la parte orientale
estrem& della Sicilia era ricoperta dalle acque marine. Si suppone logi­
camente che altre manifestazioni con altri prodotti vulcanici si sono
avute fra Adrano ed Acitrezza, dentro l'area che racchiude l'attuale
regione etnea, venendo cosi a formare c l' impalcatura» di quel basa..­

mento su cui poggia l'attuale c mole etnea» (fig. 25).

Ringralio il Prof. A. RITI')lANN per gli aiuti e i eonaigli datimi.

Catallia - lltitll/o di P''Ulcallologia de/I' 17l1iv<!Tlità, diretto dal Prato Lca Og1l.ibell ­

Du,ll11lbr" 1967.
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